
Intervista aMarta Vincenzi

N
on traggo certo un
grande insegnamento
da una risposta del ge-
nere». Il sindaco di Ge-
nova Marta Vincenzi

bolla così le parole di Maroni, che
nella mattinata di ieri aveva detto di
essere stato «comicamente accusa-
to» dal primo cittadino ligure per gli
incidenti in occasione di Italia-Ser-
bia. «Il sindaco mi considera respon-
sabile, ma io ho le spalle larghe e ci
faccio sopra una risata», ha assicura-
to il ministro dell’Interno. Vincenzi
però non ha nessuna voglia di ride-
re: «Il tema mi pare abbastanza
drammatico».
Sindaco,Maroniharibaditocheilpro-
blemasonostatelescarseinformazio-
ni arrivate da Belgrado.
«Le possibilità sono due: o le autorità
serbe hanno effettivamente manca-
to di segnalare l’arrivo di soggetti pe-
ricolosi, oppure c’è stata una chiara
sottovalutazione del pericolo da par-
te del Viminale. E allora chiedo: so-
no state prese tutte le necessarie con-
tromisure per evitare che dei crimi-
nali invadessero Genova? Sinora nes-
suno ha saputo rispondere. E questo
non mi sembra affatto comico».
Ilministrohaancherivendicatoirisul-
tati positivi della tessera del tifoso.
«È un provvedimento che ha introdot-
to lui, assieme ai maggiori controlli
negli stadi. Martedì a Marassi hanno
perquisito con grande attenzione per-
sino i bimbi. Dall’altra parte dello sta-
dio però gli ultras serbi combinavano
quello che abbiamo visto tutti... ».
Comegiudica il lavorodelle forzedel-
l’ordinemartedì sera?
«Nell’emergenza hanno fatto quello
che potevano fare. Il loro comporta-
mento non è certo il problema: il te-
ma è capire perché i teppisti non so-
no stati fermati prima. Bisogna anda-
re in fondo alla questione e indivi-
duare le responsabilità».
La scelta di Genova come sede della
gara è statamolto criticata. Lo stesso
Osservatorio sulle manifestazioni
sportive ha definito Marassi uno sta-
dio“difficiledamettere in sicurezza”.

«Il problema del livello di sicurezza
di Marassi non è certo nuovo, e co-
munque gli incidenti sono iniziati
dentro la città, ben prima della par-
tita. Ribadisco: il punto centrale ri-
mane la mancata prevenzione.
Non si può certo incolpare la nostra
città. Ero allo stadio, per controlla-
re che i cittadini non venissero coin-
volti negli incidenti, e ho visto la
grande maturità del pubblico. Ge-
nova meriterebbe presto una nuo-
va partita della Nazionale, per co-
me si sono comportati i suoi cittadi-
ni».
Allo stadio c’erano mille bambini.
Comepotrannodimenticareunase-
rata così?
«Sarà molto difficile risarcirli, can-
cellando il ricordo di quelle dram-
matiche immagini. Bisognerebbe
sostituirle con un evento sano, di ve-
ra sportività. Una nuova, importan-
te partita a Genova servirebbe so-
prattutto a loro, i più colpiti. Spero
che ciò venga tenuto nella dovuta
considerazione». ❖
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I tatuaggi «1389» e la bomba
La catenina e il gesto del «3» «Nessuna contromisura

qualcuno spieghi perché»

Chi è

AlcentrodelpettodiIvanBogda-
nov spicca il tatuaggio di una

bomba a mano. L’ordigno è in buona
compagniaperché,pocopiùasinistra,
c’è una croce ortodossa con al centro
laStellaRossa, clubdicui ècapotifoso.

«La mia era una protesta con-
tro un dirigente della Federazione
calcio serba. Chiedo scusa all’Italia».
Ivan Bogdanov, il leader degli ultrà
serbi che hanno provocato gli inci-
denti di martedì sera a Genova, ha
respinto tutte le voci sui moventi poli-
tici degli incidenti che hanno causa-
to la sospensione di Italia-Serbia.
L’uomo ha incontrato ieri il suo avvo-
cato d’ufficio Gianfranco Pagano nel
carcere di Genova Pontedecimo e si
è voluto scusare pr quanto accaduto.
«Sono un nazionalista, come tutti -
ha spiegato il trentenne serbo - sono
un grande tifoso della Stella Rossa di
Belgrado ed ero arrabbiato anche
con il portiere della nostra naziona-
le, che è cresciuto nella Stella Rossa
dalle giovanili ed è passato al Parti-
zan». «Mi scuso con l’Italia - ha prose-
guito - è la prima volta che vengo nel
vostro Paese. Non ho proprio nulla
contro l’Italia». Bogdanov, 30 anni,
deve rispondere di danneggiamento
aggravato, porto abusivo di oggetti
atti a offendere: il suo legale intende
chiedere il patteggiamento speran-
do di ottenerne l’espulsione. «La si-
tuazione mi è sfuggita di mano - ha

spiegato in merito a ciò che è avvenu-
to allo stadio - nelle ore precedenti
avevo bevuto molto. Non mi aspetta-
vo addirittura che la partita sarebbe
stata sospesa e che ci sarebbero stati
problemi tra la Serbia e l’Italia». Una
versione che, però, contrasta con
quanto ricostruito da alcuni quotidia-
ni serbi secondo i quali Bogdanov sa-
rebbe una specie di “agitatore politi-
co” non nuovo a bravate di questo ti-
po. Secondo il giornale Blic, infatti,
Ivan sarebbe arrivato in Italia sabato
9 (tre giorni prima della partita) per
organizzare gli incidenti e, con la
complicità di alcuni italiani, avrebbe
introdotto nello stadio palle di ferro,
petardi e fumogeni. Secondo quanto
riportato invece da un altro quotidia-
no serbo Bogdanov era anche alla te-
sta dei manifestanti che, pochi giorni
dopo la proclamazione d’indipen-
denza del Kosovo il 17 febbraio
2008, diedero l’assalto e incendiaro-
no in parte l’ambasciata americana a
Belgrado. MA.SO.
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Particolari e simboli

Primo cittadino da tre anni
«Subito qui un’altra gara»

Il 28giugno1389,nellabattaglia
della Piana dei Merli (Kosovo), i

turchi ottomani sconfiggono i serbi e
neuccidono il principe Lazar. Per i na-
zionalisti il 1389 diventa il simbolo del
valoreedell’identitàdelpopoloserbo.

C’è un anche un altro dettaglio
non trascurabile sul corpo di

Ivan. La catenina che porta al colo ha
un ciondolo che rappresenta la croce
ortodossa russa (differente da quella
serba).

Trecome«Figlio,PadreeSpirito
Santo».Èungestodivittoria.Ma

puòanche indicare i valori dellaGran-
de Serbia (Dio, Patria e Zar) o le tre re-
gioni Serbia, Montenegro e Bosnia.

Incidenti preparati
nei giorni precedenti
con complicità italiane

PARLANDO DI...

L’album
Panini
e la Serbia

NellacollezionePaniniUefaChampionsLeague2010-2011c’èanchelafigurinadiVladi-
mir Stojkovic, il portiere della Serbia aggreditomartedì dagli ultrà che non gli perdonano il
passaggiodallaStellaRossaalPartizan. In tuttosono17 igiocatori serbipresentinella raccol-
ta, suddivisi in 5 squadre oltre il Partizan. L’albumèdistribuito in 50paesi, Serbia compresa.

Il sindaco di Genova aMaroni: «Ilministro ride per lemie
critiche? Ciò che è accaduto nonmi sembra divertente... »

LUCA DE CAROLIS

MartaVincenzi, laureata in filo-
sofia, è stata nella direzionenaziona-
le dei Democratici di sinistra. Nel
2004ha ricevuto 149mila voti diven-
tando parlamentare europeo. Rico-
pre lacaricadi sindacodiGenovado-
poleelezionidel27-28maggio2007.

Ivan il terribile

è diventato buono

«Chiedo scusa

a tutta l’Italia»
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